
SAN GIOVANNI DI DIO  

NELLA TRASLAZIONE  

DELLE SUE RELIQUIE 
28 novembre  -  Memoria facoltativa 

 
Dopo la morte di san Giovanni di Dio, avvenuta a Grana-
da (Spagna) l’8 marzo 1550, il suo corpo fu seppellito nella 
Chiesa di Santa Maria della Vittoria, appartenente all’Or-
dine di san Francesco di Paola. I suoi figli ospedalieri riu-
scirono però a ottenere, nonostante le difficoltà, che le spo-
glie del santo Fondatore fossero trasferite, il 28 novembre 
1664, nella Chiesa del loro ospedale in quella stessa città e 
le collocarono nell’altare maggiore con grande solennità. Il 
Priore Generale Fra Alonso Pardo Ortega de Jesus costruì 
una grandiosa chiesa dedicata al santo Fondatore e collocò 
le sue reliquie nel “Camarìn” sopra l’altare maggiore. Be-
nedetto XV, il 20 dicembre 1916,  la elevò al titolo di Basilica. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                          Ef 5, 2 
 

Camminate nella carità,  
nel modo che anche Cristo vi ha amato  
e ha dato se stesso per noi,  
offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.  
 
COLLETTA 
 

O Dio, che sei carità  
e fai dell’amore il tuo primo precetto,  
concedi che,  
sull'esempio del nostro padre san Giovanni di Dio,  
ci radichiamo e fondiamo nella tua carità 
per essere ricolmi di tutta la tua pienezza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, la nostra offerta  
e per l'intercessione del nostro padre san Giovanni di Dio 
trasforma anche noi in sacrificio puro e santo, a te gradito.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 



PREFAZIO  
come l’8 marzo. 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Mt 25, 40 
 

In verità, vi dico, 
ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l’avete fatto a me.”  
 
Oppure:                                                                                                               Cfr Lc 6, 18-19 
 

Una moltitudine di malati veniva al Signore,  
ed egli li guariva tutti.  
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai accolti alla tua mensa,  
nella memoria del nostro padre san Giovanni di Dio  
ravviva anche in noi la fiamma del tuo Spirito,  
perché ti rendiamo testimonianza  
nel generoso servizio dei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


